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Oggi Gino Sferza sarà interrogato dal giudice istruttore 

IL GIRO DELLE BUSTARELLE STANDA 
NON SI SVOLGEVA SOLO NEL LAZIO 

Per facilitare l'apertura di nuovi supermercati sarebbe stato stanziato un miliardo • Italo Jalongo ha cominciato a fare i nomi • La delicata po­
sizione del deputato socialdemocratico Ippolito • «Top secret» sul luogo dove è stato rinchiuso il presidente della Standa dopo il suo arresto 

ROMA, 7 marzo 
I/interrogatorio di Gino 

Sferza, il presidente della 
Standa arrestato venerdì a 
Spoleto, avverrà nella giorna­
ta di domani in un luogo 
tenuto segreto. Come si di­
fenderà il big della Monte-
dison dalla pesante accusa di 
aver organizzato o quanto me­
no permesso un vasto giro 
di bustarelle per facilitare il 
rilascio di licenze a supermar­
ket e grandi maga/zini'.' 

Non c'è dubbio che le il-
sposte che Gino Sferza darà 
al giudice Fiasconaro avran­
no un valore non indifferen­
te per gli ulteriori sviluppi 
della scottante indagine. Fino 
a questo momento, il magi­
strato spoletino e riuscito a 
raccogliere una quantità di 
prove che hanno fatto trema­
re non solo la Standa e la 
Montedison, ma anche la Ca­
mera di Commercio e la pre­
fettura di Roma e hanno fat­
to corrugare la fronte all'oli. 
Gino Ippolito, segretario am­
ministrativo del l'SDI. per il 
quale Fiasconaro ha già chie­
sto l'autorizzazione a proce­
dere alla Camera. Per com­
pletare il mosaico dell'accu­
sa, si attende ora l'interro­
gatorio di fimo Sferza. 

La certe/za che nella giran­
dola di bustarelle distribuite 
da Italo Jalongo per conto 
della Standa c'entrava in qual­
che mudi) lo stesso presiden­
te della società, il magistrato 
l'avrebbe avuta nel corso del-
l 'interrogatono di Umberto 
Maria Folciti, che tino allo 
S^PTSO anno fu segretario di 
Chno Sferza. « Il presidente 
aveva saputo che per ottene­
re ì permessi a Roma biso­
gnava pagaie ed aveva auto­
rizzato la spesa », avreblK» 
detto Poletti. 

L'ex fuu/Kniaiio della Stan­
da si era difeso dalle accuse 
di corni/ione chiamando in 
causa il MIO duetto superio­
re. Un veio e pioprio palleg­
giamento di icsponsabilita. 
Ma Folciti non >i sai ebbe fer­
mato qui. Non pei nulla il 
procuratole capo di Spoleto 
ha detto che l'ex segretario 
di Sferza, pinna di esseie 
messo in libertà piovvisona. 
era stato « spremuto come un 
limone ». Folcili aviebbe con­
fermato che il <i giro » delle 
bustarelle non riguardava so­
lo Roma e il Lazio ina anche 
altre regioni, m particolare la 
Lombardia e la Puglia. 

Lo stesso Indo .Jalongo. l'px-
consulente fiscale d i ' Frank 
Coppola, considerato l'uoino-
cluave dell'operazione-licenze 
nella capitale, avrebbe detto: 
«Cercate in altre parti d'Ita­
lia altri Jalongo e li tro­
verete. La Standa negli ulti­
mi anni non ha aperto su­
permercati solo nel I.azio ». 

Sembra certo che per faci­
litare l'operazione « nuovi 
punti di vendita», la Stan­
da abbia investito una somma 
abbastanza consistente: un mi­
liardo di lire. A Roma e nel 
Inizio le «bustarelle» distri­
buite ammonterebbero a 100 
milioni. Che fine ha fatto il 
resto dello stanziamento? 
Certamente una delle doman­
te che Fiasconaro farà a Sfer­
za sarà proprio (mesta. 

Non è comunque da esclu­
dere che Sferza sostenga la 
tesi di essere completamente 
all'oscuro «li quel che succe­
deva per facilitare il rilascio 
delle licenze. IJI responsabi­
lità tornerebbe cosi sulle 
spalle del prim'attore di tut­
ta l'intricata vicenda. Italo 
Jalongo. L'ex consulente di 
« Frank tre dita » non sem­
bra però sia disposto a pa­
gar da solo. Un'avvisaglia che 
Italo Jalongo è intenzionato 
a vuotare il sacco, si è avu­
ta nel corso dell'ultimo inter­
rogatorio. Dopo aver ostina­
tamente mantenuto una po­
sizione negativa. Jalongo ha 
cominciato a fare il primo no­
me; ha chiamato in causa lo 
on. Gino Ippolito, sostenendo 
di avergli versato diversi mi­
lioni. « finiti poi nelle casse 
del PSDI ». 

\je matrici di un blocchet­
to di assegni confermerebbe­
ro la grave accusa. La som­
ma sarebbe stata versata 
quando Gino Ippolito era pre­

sidente della Camera di Com­
mercio di Roma. « E' stato 
quello l'unico versamento che 
ho fatto — avrebbe detto Ja­
longo al giudice —, Fu Ippo­
lito a farmi capile che per 
facilitale l'iter delle licenze 
era bene versare qualcosa al 
PSDI. Ed io lo feci ». 

Il luogo «love Gino Sferza 
è tenuto rinchiuso e diventa­
to una specie di top secret. 
In un primo momento si era 
detto che il piesidente della 
Standa si trovava rinchiuso 
nel carcere di Perugia, poi 
si è scoperto che la notizia 
non era vera. I cronisti bau 
no cercato con ogni mezzo di 
conoscere dove Sferza trascor­
reva le sue giornate da clett* 
mito: una ricerca in tutte le 
carceri dell'Umbria ha dato 
però esito negativo. Si e cosi 
cominciata a ventilare l'idea 
che il dirigente della Monte­
dison fosse stato ricoverato in 
qualche clinica romana e pian­
tonato dai carabinieri. La sup­
posizione non è campata in 
aria, poiché si e saputo che 
domani il dottor Fiasconaro 
sarà senz'altro a Roma per 
« motivi legati al suo ufficio ». 

'Taddeo Conca 

La lontoota villa di Ambrosio a Portofino. 

Ambrosio interrogato dal magistrato a San Vittore 

«Il mio certificato penale 
mi è stato consegnato pulito» 
Avrebbe quindi soltanto approfittato della errore » di un impiegato del casellario di Napoli per chiedere quelle con­
cessioni necessarie alle sue società aeree - Le fortune del «miliardario» motivo di interesse per il giudice Viola 

Si precisano i termini dell'affannosa corsa della finanziaria pubblica 

•La GEPI rilevò la SanRemo 
per i miliardi in palio? 

il sottosegretario de Fabbri coinvolto nella vicenda tenta di difendersi con un'intervista 
Come fu estromesso dalla contesa l'ex proprietario dello stabilimento di confezioni 

TREVISO, 7 marzo 
Le attività della GEPI so­

no sempre al centro del ci­
clone giudiziario che ha co­
stretto alle dimissioni il sot­
tosegretario de al Tesoro on. 
Francesco Fabbri, destinata­
rio. assieme al presidente del­
la finanziaria pubblica. Fran­
co Grassini e all'avv. Pasqua­
le Chiomenti (coinvolto an­
che nello scandalo Lockheed» 
di una comunicazione giudi­
ziaria per falso ideologico e 
interesse privato in atti di 
ufficio in relazione all'affare 
SanRemo. 

La novità del giorno è que­
sta: la GEPI, dopo aver « sof­
fiato » la SanRemo al grup­
po italo-svizzero-americano ca­
peggiato dall'industriale trevi­
giano Comunello, era dispo­
sta a ridarla ai privati, an­
che allo stesso concorrente 
appena battuto nell'anomala 
(dal punto di vista dei com­
piti istituzionali della finan­
ziaria pubblica» corsa all'ac­
quisto. Anzi, alle rimostran­
ze del gruppo privato nel cor­
so della trattativa, lo stesso 
Grassini avrebbe risposto che 
la GEPI poteva rivenderglie­
la. 

La fonte è lo stesso on. 
Fabbri, appena tornato da 
Roma, in una autodifensiva 
intervista rilasciata stamane 
ad un giornalista. Se l'affer­

mazione dell'on. Fabbri è ve­
ra. ancor piti incredibile e 
assurda appare la corsa del­
la GEPI all'acquisto < ricor­
diamo che la finanziaria pub­
blica ha compiti di salvatag­
gio solo qualora non esista­
no possibilità di intervento 
dei privati» e torna ad aver 
rilievo l'interrogatorio che la 
magistratura trevigiana, con 

Quattro cadaveri 
nel frigo di un ristorante 

in Virginia 
FAIRFAX (Virginia». 

7 marzo 

La polizia ha trovato ieri 
sera nella cella frigorifero di 
un ristorante di Fairfax i cor­
pi di quattro uomini uccisi a 
colpi d'arma da fuoco. Una 
donna gravemente ferita è sta­
ta ricoverata in ospedale. 

Secondo le prime indagini 
sembra che un uomo sia en­
trato nel locale dopo la sua 
chiusura sparando contro ; 
cinque dipendenti de! risto­
rante. Si ignorano i motivi de­
gli assassinii dato che nessun 
danno e stato rilevato nel Ut-
cale e la cassa non è stata toc­
cata. 

IA MANIFESTAZIONE INDETTA DAI PCI A ROMA 

Scandali e corruzione: un sistema 
di potere che va cancellato 

Gli interventi dei compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre 

ROMA. . mar/o 
Da dove nascono ia corru­

zione e gli scandali: cosa fare 
per risanare li pae.-e e mo­
ralizzare la vita pubblica. Que­
sto temi , salito clamorosa­
mente alla ribalta necli ulti­
mi tempi con un susseguirsi 
di notizie sii gravi episodi 
di illegalità e di corruzione 
che hanno investito personag­
gi della vita pubblica e poli­
tica, è stato al centro della 
manifestazione che si è tenu­
ta stamane a Roma. All'incon­
tro popolare, che si è svolto 
nella sala affollata del « Su-
percinema ». hanno partecipa­
to i compagni Luigi Petro­
selli. della direzione e segre­
tario della Federazione roma­
na; Arrigo Boldrini. vice pre­
sidente della Camera: Ugo 
Spagnoli, deputato e membro 
della commissione inquiren­
te. Pio La Torre, deputato e 
membro della commissione 
antimafia. 

« Gli scandali e gli episodi 

di corruzione che sono emer­
si m questi ultimi giorni — 
ha esordito Peiroselìi — rap­
presentano una conferma del­
la profondità della criM che 
il Paese attraversa, crisi che 
non è soltanto economica. s»v 
ciale e culturale, ma anche 
morale. I>> sdegno che que­
gli episodi hanno succitato 
nel Paese, però, e la forza 
della iniziativa nostra e del­
le forze demiKTatiche dimo­
strano che quanto più profon­
da è la crisi tanto piii ampio 
è il fronte delle forze che 
si battono per uscirne ». 

Pio I-i Torre ha dedicato 
un suo intervento alla testi­
monianza dell'iniziativa del 
PCI contro la mafia. Ha ri­
cordato le resistenze e il boi­
cottaggio che la DC ha sem­
pre opposto al lavoro della 
commissione antimafia, per­
che i risultati delle inchie­
ste mettevano chiaramente in 
luce ì legami della mafia con 
il sistema di potere demo-

cristiano non 
1:.Ì. ma nel re> 

Gli scandali 
ni: Tt-mp: — 
Spalinoli — off 
rio <it"jr::r.e:-.' 

soli» :n Siri­
no del Paese 

d: questi ulti-
ha detto Ugo 

rono uno »quar-
re --.1. :>-i".- . i t i 

la sua inchiesta e le t re co­
municazioni giudiziarie, ha 
sollevato. Quale e ra il reale 
t r a g u a r d o di quest 'affannosa 
corsa al l 'acquisto? 

E r a n o gli o t to milioni di 
dollari pagati dalla Genesco 
alla G E P I (vedi bonifico ban­
car io r in t raccia to dai magi­
s t ra t i di Treviso alla fine del­
lo scorso d icembre p resso la 
sede romana della Firs t Na­
tional City Bank» o e rano la 
differenza t ra ques ta cifra e 
i dodici milioni di dollari 
che il Comunel lo (ben infor­
m a t o sulle cose di casa Ge­
nesco» si r i t iene pensasse di 
po te r spun t a r e , r iprendendo­
si l 'azienda? 

Ancor più sconcer tan te è 
un a l t ro fatto riferito dal l 'on. 
Fabbr i . L ' industr ia le Comu­
nel lo. cioè, sa rebbe s ta to ta­
gliato fuori dall 'affare in 
q u a n t o la Genesco (la fonte, 
secondo il so t tosegre ta r io di­
miss ionar io . s a rebbe lo stes­
so Grass in i ) aveva pos to co­
m e t e rmine u l t imo p e r l'affa­
re l ' i l gennaio 1974; e Co­
mune l lo non era riuscito a 
conc ludere in t empo . 

Es i s te rebbe invece un telex 
della Genesco al Comunel lo . 
che invitava l ' industr ia le tre­
vigiano a Xew York pe r con­
c ludere . in da ta 14 gennaio 
1UH. cioè t r e giorni dopo. 
Del telex si conosce pers ino 
il f i rmatar io pe r conto {Iel­
la Gt-nesco: Bachenheimer . 
Perche , a l lora . Fabbr i scrtve-

1974 

del s is tema di poTerr < he e 
s t a to imposi,) . realizz.iTo e in­
s t i lo dal ia DC nel nos t ro P.»--
se negli ult imi t r e n t a n n i . IX» 
pò aver r i corda to le vicende 
scandalose delle « bustarel le r 
dei petrol ier i e dei finanzia 
m e n i : Montedison. Spagnoli 
ha af fermato che il t e r reno 
sul qua le si sviluppa la cor­
ruzione e l 'arroganza del po­
te re de . 

Arr iso Boldrini ha insisti­
t o sul p:u recente scandalo 
delia Lockheed. In esso, ro­
m e in tu t t i quelli che h a n n o 
invest i to il c a m p o dell? com­
messe mil i tar i , h a n n o pesa to 
vari fat tori : la d ipendenza 
del l ' I ta l ia dalle scelte mil i tar i 
t \S . \ . il ruolo giocato daeli 
ambient i più retrivi delle for­
ze a r m a t e , 

va solo li 22 gennai»» 
min i s t ro del Bilancio Giolit-
ti (nella sua veste di presi­
den te del CIP?:» per solleci­
t a r lo ad autor izzare la G E P I 
a intervenire , a f fermando che 
le t ra t ta t ive de! g ruppo p n 
vaio e rano fallite* 

Ma Sergio Comunel lo — 
c o m e ha confermato suo tra 
tello Br ino s t amat t ina — si 
e recato a New York per trat­
t a re il i'. febbraio 1!»74. Co­
s'è successo fra gennaio r 
febbraio» Perche Comunel lo 
a New York ha t iova to il 
*'i lebbra:.» le ;«ir;e chiude 
e !"affare già < soffiati» dal­
ia finanziaria pubblica >•. 
q u a n d o invece il C IPE au to 
rizzerà def ini t ivamente la 
GEPI a concludere l 'acquisto 
solo m data "J2 febbraio "74. 
ci.»- (ine ••e'tiui.ine dopo ' ' 

P e n i l e (J iassmi a: telegra:r» 
ni : del Comunel lo «he pr.» 
testava per l 'mterfercnza GE­
PI r ispondeva — s e m p r e se 
tondi» Fabbr i — che Li finan­
ziaria pubblica non aveva nul­
la m con t ra r io a res t i tu i r lo 
in seguito ai pr ivat i , anche 
allo «te>so Comunel lo 0 Co­
m e mai quesia r isposta , do­
po t an to aver fatto per con-
i radere l ' a f fare ' 

Dalle migliaia di documen 
t: ^eqiiesTrat; . i l l ' awoca 'o 
Ciuoment i può venire la ri­
spos ta sui motivi di ques ta 
« corsa a l l 'acquis to » della 
G E P I e anche la risposta sul­
la reale individuazione del 
suo t r agua rdo : preoccupazio­
ne per il pos to di lavoro di 
4 300 opera : o la corsa a quei 
4 milioni di dol lar i? 

MILANO, 7 m a r z o 
Il giudice Viola è to rna to al 

ca rce re di San Vit tore ques ta 
ma t t ina al le 9,3(1 e. nonos tan te 
la g io rna ta festiva, ha prose­
gui to gli in te r roga tor i di Fran­
cesco Ambros io e del suo 
commerc ia l i s t a U m b e r t o Arti­
co, fin quas i a l le 16. 

La g io rna ta od ie rna preve­
deva a n c h e l ' in ter rogator io 
del l ' a l t ro profess ionis ta a r re­
s t a to ne l l ' ambi to delle indagi­
ni sul « caso Ambros io », l'av­
vocato Ger l ando Rosa m a il 
suo d i fensore , avvocato Daloi-
s io . è r i m a s t o inu t i lmente al 
ca rce re di San Vit tore fino al­
la t a rda m a t t i n a t a q u a n d o Vio­
la gli ha fa t to s ape re che 
av rebbe sen t i to il suo cl iente 
solo in un secondo t u r n o di 
in t e r roga to r i che si svolgerà 
con ogni probabi l i tà m a r t e d ì . 

Gli in te r roga to r i di France­
sco Ambros io e U m b e r t o Arti­
co. infatt i , s e m b r a v a n o essere 
quelli più u rgen t i e maggior­
m e n t e impegnat iv i : ieri il ma­
g i s t ra to aveva in te r ro t to i col­
loqui . dopo una g iornata quan­
to mai in tensa , alle 21.15. 

Il segre to i s tn i t t o r io , in que­
s to caso , viene app l ica to con 
e s t r ema r igidi tà , per cui è 
difficilissimo che una notizia 
r iesca ad usc i r e sul « caso 
Ambros io » o l t r e il pesan te 
po r tone di fe r ro del vecchio 
ca rce re ; m a ciò nonos t an t e è 
s t a to possibi le a p p u r a r e che 
uno degli a rgomen t i principa­
li t r a t t a t i nel corso dei due 
in te r roga tor i è s t a to il famo­
so cert if icato pena le di Fran­
cesco Ambros io che è risul­
t a to e s se re falso. 

II cert if icato penale prove­
n ien te dal case l lar io giudizia­
r io di Napol i r isul tava infatti 
« negat ivo ». vale a d i r e che 
s t a n d o a que l d o c u m e n t o 
Francesco Ambros io r isul tava 
essere incensura to , m e n t r e Io 
pseudomi l i a rda r io , no to pe r i 
suoi festini , in passa to e ra già 
s t a to c o n d a n n a t o per ricetta 
zione. 

II cert if icato penale « puli­
to »» e ra necessar io ad Ambro­
s io per po te r avere quel le con 
cessioni governat ive necessa­
rie alle ^ue società aeree . Da 
ciò deriverei)!*- la denuncia 
p e r falso m a t to pubbl ico e 
ten ta ta t ru l la ai danni delio 
S ta to Come e t:ia s t a io scrit­
to . gii a l t r i due reati . o n t e 
s tat i ad AmbioMo - - assin-ia-
zione per de l inquere e ricetta­
zione — >-aiebl>eTo :i:, • i.n>'.'..i-
n o a: pr imi mie 

Da quei p»>< o < ::e -: e m i 
sciti a s;,;>ere. >:a Ambros io 
ciie Aitici», in mer i to alla vi­
cenda del ce i t i t i c i to per.ale. 
si difenderei»':*-!.» *-u-»Trnexiriu 
di non s;ij)eie pei quale na» 
tivo il cer t l t i i i i to peli.»le e -!.»-
tu cor.semi.tio « puliti» >>. In 
a l t re parole . Ambro- io .tvre'o 
i»e solo approf i t ta lo dell'« er­
ro re » di un impiega".», un «er­
rore »> - va ta t to no ta re — 
pa r t i co l a rmen te prezioso pe r 
il pr inc ipa le impu ta to ri; que-
s*.t vicenda elle po ' r eobe ali 
che e s - e r e voglie"'.i .. :. inv; e 
mal tes i svi:uppi 

Nel co r so de l l ' i n t e r roga tomi 
a q u a n t o pa re - il do t to r 

Viola avreb'oe insist i to mol to 
sul l ' improvvisa fortuna dello 
Ambros io che . emer so dal nul­
la. iia d a t o d imos t raz ione di 
«Tossissime possibil i tà finan­
ziarie. la cui origine, a p p u n t o . 
Iva susc i ta to l ' interasse del ma 
lus t ra to 

I-i g iornata di domani segne­
rà p iobabi lmel l t e una ba t tu ta 
d ' a r r e s to nelle indagini sul ca­
so Ambros io m q u a n t o il dot­
to r Viola e impegna to c o m e 
p u b h h c o min i s t e ro in un al­
t r o i m p o r t a n t e p roced imen to . 
quello a car ico dell'ex sena to 
re Verzot to . 

m. b, 

Per l'occupazione e i diritti civili 

Da Milano a Palermo giornata 
di lotta delle donne italiane 

Il documento della Iodurazione CGIL-OSL-l "IL - I n appello dei giovani comunisti 

Milioni di donne in lotta 
per l'emancipazione femmini­
le. un dibattito che si allarga 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli urtici e nelle case, scio­
peri pei il diritto al lavoro, 
cortei e manifestazioni indet­
te dalle organizzazioni sinda­
cali unitarie, dall'UDI, dalla 
FGCI: tutto questo caratteriz 
/a oggi l'B marzo, giornata 
internazionale della donna, e 
segna un momento di impe­
gno collettivo e di lotta su un 
problema decisivo per il rin­
novamento della società, la 
« questione femminile ». 

« Le donne — scrive l'UDI 
nazionale in un suo comuni­
cato — intendono far pesare il 
loro diritto all'occupazione. 
cioè mettere u frutto le loro 
capacità, intelligenze, energie 
per cambiale la propria con­
dizione e la qualità della vita 
di tutti, respingendo la condi­
zione casalinga come mestie­
re e, quindi, come perno di 
un ruolo predeterminato che 
la donna decisamente rifiuta 
in quanto vuole realizzarsi in­
teramente e liberamente come 
persona. 

« Non mancano gli appunta­
menti politici — prosegue il 
comunicato dell'UDI —: tra 
questi fondamentale quello 
della legge sull'aborto. Le don­
ne non possono piii attendere: 
l'fi marzo chiederanno con for­
za che finalmente si giunga a 
una legge che assicuri insieme 
la responsabilità della società 
e la autodeterminazione della 
donna ». 

Altre richieste fondamentali 
saranno « la conferenza sul­
l'occupazione femminile per la 
quale il governo si era impe­
gnato; la realizzazione dei con­
sultori di maternità e il rifi­
nanziamento della legge per 
i nidi; la riforma della scuola 
e della formazione professio­
nale; la risposta del governo 
alla richiesta dell'UDI di atti 
politici a salvaguardia delle 
donne che nel mondo soffro­
no torture e mancanza di li­
berta ». 

« Il movimento sindacale — 
afferma la Federazione CGIL-
CISL-UIL in un documento 
unitario approvato in occa­
sione della giornata della don­
na — non può non contrasta­
re con sempre piii forza il 
progressivo restringimento del­
la base produttiva, i continui 
attacchi ai livelli occupazio­
nali. l'allargamento del merca­
to precario, l'espulsione delle 
unità produttive, delle compo­
nenti della forza-lavoro meno 
radicate, soprattutto donne, il 
non inserimento nel mondo 
del lavoro di giovani in cerca 
di prima occupazione. 

n Da sempre — prosegue il 
documento — la manodopera 
femminile è stata sottopagata. 
sottoutilizzata e relegata nei 
settori che hanno fondato, in 
gran parte, la loro capacità 
concorrenziale sul sottosala­
rio. sul mancato rispetto del 
contratto. In seguito alle bat­
taglie anche sindacali, le lavo­
ratrici hanno acquisito una 
serie di diritti (parità salaria­
le. divieto di espulsione delle 
donne a causa di matrimonio» 
che tuttavia non hanno ancora 
espresso tutte le loro poten­
zialità. anche per ritardi nella 
impostazione di una politica 
generale tendente a far assu­
mere a tutto il movimento la 
questione femminile come uno 
dei nodi centrali da scioglie­
re per un reale mutamento 
dello sviluppo sociale ed eco­
nomico ». L'inserimento delle 
donne nella produzione — ag­
giunge quindi il documento 
sindacale — « non può tutta­
via essere realizzato se nello 
stesso tempo non si supera il 
ruolo economico che la donna 
svolge nella famiglia quale 
erogatrice dei servizi sociali 
che dovrebbero, invece, essere 
a carico della collettività ». 
Ne consegue che il sindacato 
deve impegnarsi « nella difesa 
e incremento dell'occupazio­
ne femminile, attraverso la 
contrattazione di nuovi inve­
stimenti e il controllo dei 
processi di ristrutturazione e 
di decentramento produttivo; 
nel miglioramento qualificati­
vo della manodopera femmi­
nile. superando forme di di­
scriminazione che precludono 
alla stessa lavoratrice qual­
siasi reale inserimento, a pa­
rità di diritti, nel mondo del 
lavoro: nella politica di rifor­
ma che porti avanti discorsi 
anche qualitativamente alter­
nativi (asili nido, consultori» 
che abbia come protagoniste 
non solo le lavoratrici, ma 
anche le < asahnghe intese co­
me potenziale forza-lavoro ». 

Anche la segreteria naziona­
le della FGCI. che nella pre­
parazione iiell'8 marzo ha mo­
bilitato tutta !a organizzazio­
ne. ha m o l t o un appello a 
tutti i suoi militanti e a tut­
ti ì giovani e le ragazze demo­
cratiche. perche diano in que­
sta occasione il massimo di 
impegno ideale e politico. « I 
temi e i problemi rielle ra­
gazze e delle donne, la nuova 
coscienza delle masse femmi­
nili — dice un comunicato 
della segreteria della FGCI — 
impongono a tutte le forze po­
litiche e a tutte ie organizza 
/ioni giovanili il i ompito di 
adeguare la propria iniziativa 
alla spinta all'emancipazione 
delle nuove venerazioni fem­
minili » 

« Bisogna ricercare strumen­
ti nuovi — afferma a sua volta 
la compagna Giovanna Filip 
pini, della segreteria della 
FC.OI —. dobbiamo porre la 
questione femminile in termi­
ni di un intervento compir— 
sivo che riesca a dare delle 
risposte su tutti ì temi, anche 
quelli del rapporto uomo-don­
na. della famiglia, della ses­
sualità. Deve passare una linea 
che sia il risultato di un in­
treccio tra battaglie economi 
co-sociali e riforma morale e 
intellettuale ». 

MILANO * t GENOVA L'AQUILA 

I rapitori di Vitali: 
« Preparate 
molti soldi» 

MILANO, 7 marzo 
Si sono fatti vivi, dopo do­

dici giorni di silenzio, i ra­
pitori di Virginio Vitali, l'in­
dustriale sequestrato il 23 feb­
braio scorso davanti alla pro­
pria abitazione in corso Sem-
pione, a Milano. Venerdì scor­
so uno sconosciuto ha tele 
fonato al suocero del rapito. 
Giorgio Rovesti. direttore ge­
nerale di un'importante socie­
tà produttrice di essenze di 
frutta per cosmetici, fornen­
do assicurazioni sulla salute 
del sequestrato e ingiungendo 
ai familiari di preparare 
« molti soldi ». 

Oltre Vitali, direttore gene­
rale della « Arval SpA ». una 
società produttrice di cosme­
tici. tre persone sequestrate 
nel Milanese sono tuttora nel­
le mani dei loro rapitori: so­
no Carlo Alberghini. diretto­
re tecnico della « VLM ». una 
fabbrica di materiali elettri­
ci, rapito a Buccinasco (Mi­
lano i il 4 febbraio scorso; 
Alberto Villa, contitolare del­
la « Guardini e Faccincani ». 
una catena di negozi e super­
mercati. sequestrato l'8 feb­
braio: Guido Fioravanti, con­
titolare dell'omonima indu­
stria di pasta alimentare, ra­
pito giovedì scorso. 

Trafficante 
arrestato con 

3 kg di hascisc 
GENOVA, 7 marzo 

Tre chilogrammi di hascisc 
sono stati sequestiiìti oggi 
dalla squadra Mobile genove­
se in casa di un trafficante 
di stupefacenti che è staio ar­
restato. E" Roberto Pudciu, 
di U!> anni, nato a Tunisi, e 
considerato dalla polizia uno 
dei pili grossi boss genovesi 
degli stupefacenti: nel '7H gli 
investigatori lo indicarono al­
la magistratura come il capo 
di una complessa organizza­
zione che esportava clandesti­
namente hascisc dall Olanda 
e eroina dall'Estremo Oriente. 

Secondo l'accusa, per que­
sto ultimo commercio la ban­
da si serviva di navi impegna­
te su rotte orientali; per 
rilascisi-, invece, di alcuni cor­
rieri che alle frontiere lo na­
scondevano negli indumenti. 

Coinvolto in questa vicenda, 
Puddu è stato in carcere, li­
sciti) qualche mese fa. da al­
cune settimane è tornato a 
Genova e la polizia l'ha pe­
dinato. Stamattina gli agenti 
nel corso di una perquisizio­
ne nella sua abitazione, in 
via Lagaceio. dietro la stazio­
ne di Genova-Principe, hanno 
trovato i tre chili di hascisc 
e attrezzatura per un suo di­
verso impiego. 

Travolto e ucciso dal 
« gatto delle nevi » 
di cui era alla guida 

L'AQUILA. 7 marzo 
l'n operaio, addetto alla ma­

nutenzione delle piste di sci. 
è stato travolto ed ucciso da 
un « gatto delle nevi », il me/. 
zo cingolato usato per lo spia­
namento delle piste. La di 
sgrazia è avvenuta a Rocca-
raso. 

L'operaio. Nicola Marchion-
na di Hi» anni, stava svolgen­
do il suo servizio, approfittan­
do della pausa che gli scia 
tori si concedono all'ora di 
pranzo, alla guida del mezzo 
cingolato, quando, giunto sul­
la vetta delle « Toppe del te­
soro ». è stato sbalzato dal 
posto di guida finendo sotto 
i cingoli. L'uomo è morto per 
lo schiacciamento del torace. 

Quattro bambini morti 
in un incendio a Londra 

LONDRA, 7 marzo 
Quattro bambini in tenera 

età hanno perso la vita la 
notte scorsa nell'incendio di 
un edificio di Tooting, nella 
parte sud orientale di Londra. 
Le quattro piccole vittime so­
no morte asfissiate nel sonno 
al terzo piano dell'edificio. 

( situazione meteorologica ) 
l.a situa/ioni- int-troriitogira sull'Italia r sciiiprt-
iarat(i-rl//ula dalla presenza ili aria frt-ilil.i affluita 
uri Riunii Morsi |iro\miniti- itali Kuropa orini-
(ale. Sulle rreioni tirila fascia adriatica r ionica 
compreso il relativo setlurr della catena appennini­
ca il teiitpt» -ara taratlcrizzalo da foriiia7Ìoni nu­
volose perlopiù li.ti-n^r accompagnate a tratti ila 
prrcipita/ioni anche a carattere nevoso. In tulle 
le altre re«ii»u| il truipo rimarrà orientato verso 
la variabilità e sarà caratlrriiuto da alternanza di 
annuinlamenti e schiarite. Iji temperatura si man­
terrà ancora inferiore al valori normali della sta­
zione specie sulle resinili adriatiche. 

Sirio 
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ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 650.020 

A 100 METRI 

DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

DA OGGI SINO AL 17 MARZO 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOLO PEZZO 

Camere da letto normal i da 3 a 6 ante 

Camere da letto 6 porte stagionali in sti le 

Sale da pranzo complete 

Soggiorni lucidi o opachi complet i e in sti le 

Cucine t ipo americano, buf fet , tavolo e sedie 

Salott i in vel luto o in orsetto o t ipo pelle 

Armad i guardaroba 2-6 porte 

Ingressi var i t ip i e color i 

Poltrone letto in var i tessuti e divani letto 

Lampadari t ipo Boemia, modern i , ceramica 

Mob i l i in sti le '700 e maggiol ini 

Cucine a gas 3-5 fuochi con forno 

Macchine cucire elettr iche, garanzia 5 anni 

Librer ie svedesi con r ipost ig l io e senza 

Servizi d i porcellana: p ia t t i , caffè, tè, ecc. 

Vasi cr istal lo Boemia var i t i p i e misure 

Mobi l i - let to singoli e matr imonia l i 

Poi: cucine a gas - elettrodomestici - cr istal ler ie • posatene 
quadr i - ar t icol i per regalo - tappeti 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 km 

Orario feriale: 9/12,30 e 15/19.30 - Chiusura festivi 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 - 2 - 2 1 - 29 -30 -33 — FILOBUS: S1-S2-S3 — AUTOBUS: ì - éO — MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 
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